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151 e 141Documento trasmesso tramite PEC ai 
sensi 

dell’art. 47 del D. Lgs 82 del 7 marzo 2005 

 
Ministero della cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA 

BELLE ARTI E PAESAGGIO 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI L’AQUILA E TERAMO 
 

 

L’Aquila 

A 
Sinergia srl – Nardò (LE)  
sinergiasrls17@pec.it 
 

Risp. Prot. 12348 del 12/08/2024 e p.c. al Comune di Scurcola Marsicana  
mail@pec.comune.scurcolamarsicana.aq.it 
 
 
 
 
 

Class 34.43.01/723/2024 

Rif. Vs. CLICCA QUI del 12/08/2024	

Allegati CLICCA QUI  
 
 
Oggetto: Scurcola Marsica  (Aq) 

Foglio 151, part.lla 151 e 142 
Impianto fotovoltaico e relative opere di connessione  
Progetto impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica denominato “Scurcola Marsicana 1” 
della potenza di circa 700 kwp e opere connessione. Trasmissione relazione saggi preventivi art. 41, c. 4 e 
allegato I.8 D. Lgs. 36/2023  
Richiedente: Sinergia srl  
Conclusione procedura art. 41, c. 4 e allegato I.8 D. Lgs. 36/2023  
 [A 12348/2024] 
 
 

 
Visto il D. Lgs. n. 42 del 22.01.2004 e ss.mm.ii., recante il “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio", ai sensi dell’art. 10 
della L. n. 137 del 06.07.2002, d'ora in avanti denominato "Codice"; 
Visto il D.P.C.M. n. 169 del 02.12.2019 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, uffici di diretta collaborazione del Ministro ed Organismo indipendente valutazione 
performance”, in relazione agli articoli 34, 35, 36, 37, 38, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46 e 47;   
Visto il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57 recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero della Cultura, degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”;   
Visto il D. Lgs. 36/2023, in vigore dal 1° luglio, in sostituzione del D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016, recante “Codice dei 
Contratti Pubblici”; 
Visto il DPCM del 14-2-2022 “Approvazione delle linee guida per la procedura della verifica preventiva dell’interesse 
archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2022 e 
tuttora vigente; 
Vista la nota sn  del 12-8-2024, con la quale è stata trasmessa la relazione di cui all’oggetto, pervenuta in pari data ed 
acquisito al prot. 12348 del giorno 12-8-2024; 
Esaminati gli elaborati pervenuti; 
Considerato  
 
 
 
 

questa Soprintendenza  
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Considerato quanto riportato nel ai punti 8 e 9 dell’all. I.8 del D. Lgs. 36/2023, in relazione alla conclusione delle indagini 
preventive,  

questa Soprintendenza  
 
dichiara conclusa la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico con esito negativo, avendo accertato 
l’insussistenza di resti e/o livelli di interesse archeologico.  
Si rammenta inoltre che, nel caso in cui durante i lavori in oggetto si verificassero scoperte archeologiche fortuite, è fatto 
obbligo, ai sensi della normativa vigente in materia (art. 90 e ss. del Codice), sospendere i lavori, avvertire entro 24 ore 
questa Soprintendenza o il Sindaco o l’Autorità di Pubblica Sicurezza competente per il territorio e provvedere alla 
conservazione temporanea dei beni rinvenuti. 
Si rappresenta sin d’ora che, nel caso di eventuali rinvenimenti di contesti di interesse archeologico, questa Soprintendenza 
si riserva la facoltà sia di richiedere, con oneri a capo della committenza, approfondimenti e /o ampliamenti delle indagini 
sia in funzione della documentazione e a salvaguardia di quanto eventualmente rinvenuto che per rivalutare la 
compatibilità delle opere in progetto con le eventuali preesistenze emerse. 
Per quanto riguarda le opere di connessione alla rete, viste le caratteristiche delle stesse, che consistono in scavi puntuali e 
in trincea continua, per i quali la tutela archeologica può essere assicurata mediante l’assistenza in corso d’opera, gli stessi 
dovranno essere seguiti da un archeologo professionista, al fine di verificare l’eventuale presenza di resti e/o livelli di 
interesse archeologico.  
In caso di rinvenimento di resti e/o livelli di interesse archeologico, dovranno essere concordate le misure più idonee per la 
tutela degli stessi, mentre al termine dei lavori dovrà essere trasmessa la relativa, anche nel rispetto della circolare n. 9/2024 
della Direzione Generale Archeologia – Servizio II Istituto Centrale per l’Archeologia, relativa al  conferimento dei dati 
delle indagini archeologiche ai fini della pubblicazione nel GNA;  
 
 

 
LA FUNZIONARIA ARCHEOLOGA COMPETENTE 
       DOTT.SSA EMANUELA CECCARONI 
     emanuela.ceccaroni@cultura.gov.it 
 
                  LA SOPRINTENDENTE  

ARCH. CRISTINA COLLETTINI 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale  

ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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